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Sette anni idi carcere'e cinque di esilio 

Dura condanna per Juri Orlov 
Sacharov fermato e rilasciato 

Il dissidente sovietico condannato per « propaganda antisovietica » e « diffusio
ne di documenti denigratori » - Impedito l'ingresso nel tribunale al noto fisico 

Orlov Sacharov 

Riuniti a Bruxelles i ministri della difesa 

Pressioni dei militari NATO 
per rafforzare il blocco 

Ricalcata la linea tradizionale dell'allarmismo per spin
gere i governi atlantici a maggiori spese per armamenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Si sono aper
ti ieri mattina al quartier ge
nerale di E vére i lavori del 
comitato per j piani di difesa 
della NATO, formato dai 13 
ministri della Difesa dei pae
si che fanno parte del siste
ma militare integrato dell'al
leanza. Francia e Irlanda 
escluse. La relazione del ge
nerale norvegese Gundersen, 
che presiede il comitato mi
litare, ha ricalcato la linea 
tradizionale degli ambienti 
militari atlantici: quella del
l'allarmismo sul deteriorarsi 
del rapporto di forze fra i 
due blocchi a favore di quel
lo orientale, per ammonire gli 
alleati a moltiplicare i loro 
sforzi per gli armamenti. 

La resistenza all'aumento 
delle spese militari in questi 
tempi di diffìcile crisi econo
mica ha provocato negli anni 
scorsi allarme negli ambienti 
militari NATO e crescenti 
pressioni da parte del Penta
gono sugli europei. L'anno 
scorso gli americani erano riu
sciti a strappare dagli alleati 
ricalcitranti l'impegno ad au
mentare le spese militari na
zionali del 2 per cento all'an
no sul loro prodotto nazionale. 
Ma nessuno ha voglia per ora 
di verificare se e come quel
l'impegno sia stato mantenu
to. per timore di dover con

statare una trop|M) diffusa ina
dempienza. 

Anche l'altra importante de
cisione in materia di spese 
per gli armamenti, quella con
cernente l'adozione del siste
ma di allarme radar aviotra
sportata AWACS di invenzione 
americana, segna il passo or
mai da un anno e non pare 
che i ministri della Difesa sa
ranno in grado di adottarlo in 
questa sessione. Tutt'al più. 
trasmetteranno il nuovo pia
no. assai ridimensionato in 
seguito al ritiro della Gran 
Bretagna che ha preferito 
adottare un suo proprio si
stema di fabbricazione nazio
nale. il Nimrod. ai capi di 
Stato e di governo nel pros
simo vertice di Washington. 

La relazione del generale 
Gundersen ha comunque sot
tolineato ieri mattina che « le 
forze del Patto di Varsavia. 
già importanti, non cessano di 
crescere in qualità » grazie 
anche ad un programma di 
ricerche e di sviluppo di va 
sta portata. Anche in campo 
strategico il potenziale sovie
tico non cessa di accrescersi. 
A questo proposito, viene se
gnalato lo spiegamento dei 
missili balistici SS 20 di por
tata intermedia, dei quali si 
era detto nei mesi scorsi che 
g'i americani avrebbero chie
sto la rinuncia in cambio del

l'abbandono dei piani di co
struzione della bomba N. 

Quest'ultimo argomento è ri
masto naturalmente tabù a li
vello dei ministri della Dife
sa. L'invito del comando mi
litare a « fare di più. in tutti 
i settori della difesa, per per
mettere di ristabilire con sue 
cesso l'equilibrio fra la NATO 
e il Patto di Varsavia » ha 
invece avuto un seguito nella 
discussione sul programma a 
lungo termine per il raffor/a-
mento militare del blocco oc
cidentale (ino al 1990. Su tale 
programma, secondo fonti a-
mericane. si è espresso un 
generale consenso. Esso do
vrà essere perfezionato dai mi
nistri della Difesa e presen
tato per l'approvazione uffi
ciale al vertice di Washington. 

La drammatica situazione 
africana è rimasta, almeno 
ufficialmente, estranea ai mi
nistri della Difesa dei paesi 

| NATO, salvo un accenno, dav-
i vero estemporaneo, alla pre-
I senza sovietica nel Corno d'A-
j friea. L'intervento militare 

belga nel Congo non è stato 
naturalmente affrontato nelle 
riunioni ufficiali dei ministri. 
ma è stato invece ampiamen
te discusso in un incontro an
glo-belga-americano ai margi
ni della riunione. . • v 

v. ve . 

Relazione di Forlani alla Commissione esteri della Camera 

L'Italia alla prossima sessione 
speciale dell'ONU sul disarmo 

Il contributo che il Paese potrà dare all'assemblea nell'intervento di Rubbi 

ROMA — Relazione del mini
stro degli Esteri. Forlani. e di
batt i to alla commissione Este
ri della Camera, ieri, sull'im
minente sessione straordina
ria dell'Assemblea dell'ONU 
per il disarmo, alla quale, co
m'è noto, parteciperanno in 
forma ufficiale una delega
zione parlamentare ed anche 
1! presidente del Consiglio 
Andreotti. 

L'Italia — ha detto il mi
nistro — ha dato un contri
buto importante ai - lavori 
preparatori di questa sessio
ne — che è la prima che l'As
semblea dedica esclusivamen
te ai problemi del disarmo 
— anche perché paesi come 
11 nastro possono esercitare 
una utile funzione di solleci
tazione. di ricerca, di orienta
mento dell'opinione pubblica, 
La sessione speciale è un mo
mento di questo impegno. 

II governo italiano — ha 
«ffermato Forlani — intende 
« continuare ad adoperarsi » 
per « porre un freno a que
sto intollerabile riarmo di va
ste zone geografiche w com
prese alcune fra le più pove
re e si è battuta e si batte in 
tut te le sedi, ed in primo luo
go alle Nazioni Unite. « an
che per porre sotto controllo 
11 trasferimento di armi con
venzionali a destinazione dì 
tali zone ». L'Italia ha con
tenuto le sue esportazioni di 
materiale militare verso 1 
paesi del terzo mondo entro 
limiti percentualmente mol
to bassi (appena il 2°» del 
complesso. ulteriormente con
trattasi nel corso del 1977K. 

Il min'stro ha poi sostenu
to la esigenza di uno stretto 
rapporto tra trat tat ive sul dì-

i sanno e distensione, la quale 
ultima non può essere lim:-

! tata ad un settore ma deve 
I essere globale. *• Attraverso 
! misure effettive di disarmo 
ì adeguatamente controllate — 
I ha soggiunto — il governo ita-
! liano propone nei rapporti 
j e-st-ove.-t l'obiettivo di equili-
! bri decrescenti delle forze nu-
! clear: e convenzionali, d: as-
I setti meno elevati di presen

za militare ». 
Dalla imminente sessione 

straordinaria dell'ONU sul di
sarmo vi sono l'attesa e la 
speranza che. oltre ad una 
unitaria d ichiara tone di prin
cipi — ha detto il compagno 
Rubbi ne": suo intervento — 
esca un chiaro programma 
d'azione e l'indicazione di mi
sure concrete che permetta
no d' oitenere risultati effet
tivi (1 punto al quale è si.un 
to la corsa azl: armamenti 
è davvero terrificante. 

Sottolineando il contributo 
che alla sessione speciale del
l'ONU può castruttivamente 
portare la delegazione italia
na. il compagno Rubbi ha 
particolarmente sottolineato 
i temi che r is i i i rdano 1? zo
ne d->elucla rizza ;e da c.s*en 

i dere al continente africano: 
! una serie di nvsure per tra 
| sformare l'area mediterranea 
l in una zona di pace e di li

bero scambio: la real izzato 
ne di un sistema di sicurez
za nell'EuroDa centrale: il 
non trasferimento in zone di 
conflitto di armi convenzio
nali e una limitazione ed un 
severo controllo sul commer
cio delle armi. • • ' -

• L'Itali» — ha continuato il 
ricontato cnnvn ' s ia — nur 
nell'ambito della riconosciuta 

solidarietà atlantica e comu
nitaria. può dare un proprio 
autonomo e specifico contri
buto. La significativa conver
genza attorno alle linee della 
politica estera del nostro pae
se realizzata tra tut te le for
zo polit.che deìla nuova mag
gioranza conferisce una base 
è un sostesno nuovi per in 
tervenire con più dinamismo 
e autorevolezza. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti il democristiano 
Fracanzani e l'on. Spinelli. 
indipendente di sinistra. 

Città europee 
gemellate 

riunite a Lucca 
LUCCA — « Le elezioni euro 
pee e il ruolo dei gemellaggi » 
è il tema del convegno che si 
apre venerdì 19 maggio a Luc
ca. su iniziativa del Comune 
e della Sezione italiana del 
Consiglio dei Comuni d'Eu 
ropa. 

A: lavori che saranno aper
ti dal sindaco di Lucca. Favil
la. parteciperanno più di cen
to sindaci e amministratori 
locai: delle più importanti 
città italiane gemellate con 
Comuni degli a l t n 8 Paesi 
della CEE: fra gli Iscritti, il 
sindaco di Milano. Tonio'!: 
di Torino. Novelli: di Firen
ze. GabbugTiani: di Venera . 
Rigo; di Taranto. Canna ta : 
di Padova. Merlin e l'asses
sore Arata per il Comune di 
Roma. * , . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sene anni di cal
cele e cinque di « esilio -• 
(cioè di confino fuori Mosca) 
>ono la dura condanna che i! 
tribunali' della capita1.- sovie
tica ha inflitto ai professa 
.luri <">r!.,v - - docente di .scien
ze fisico matematiche e mem
bro dell'Accademia delle scien 
ze della Repubblica arme la 
— ritenuto colpevole, sulla ha 
^o dell'articolo 70 del codice 
penale della Repubblica fe
derativa russa, di « pericolo 
>i crimini sociali * e cio>: 
'• Propaganda antiMivietica > 
e * diffusione di documenti e 
materhli tendenti a denigra 
re il redime politico e social*1 

deiri 'RSS >. in altri termini 
reati che possono essere con 
siderati essenzialmente di op! 
nionc. 

La unteii/a — pronunciata 
dopo un processo durato solo 
quattro giorni è stata Iella 
(lai giudici (Valentina Lube.i* 
.sova presidente, Aleks indr 
I.ebedev e Oliennadi Tsvetkov) 
in una sala del palazzo di gi-i-
>-tizia del rione di Lublino do
ve erano presenti, oltre a! fa 
miliari di Orlov. anche « rap
presentanti delle or<Janizza;.io 
ni pubbliche sovietiche » che. 
in pratica, hanno occupato I* 
intera sala del tribunale. 

A giornalisti e diplomatici 
che intendevano raggiuimere 
il luogo del processo è siato 
infatti impedito — con vari 
sistemi — di prendere pai te 
alle sedute: la polizia iia chiù 
so le strade di accesso ai rio 
ne bloccando le auto degli 
stranieri. Alcuni, una voi» a 
raggiunto a piedi il luogo del 
processo sono stati fermati 
all'ingresso del palazzo. Fun
zionari della « sicurezza » han
no fatto presente che nella 
sala « non c'era più posto » 
e che la « pubblicità del pr.i 
cesso * era garantita perchè 
c'erano familiari e esponenti 
di « organizzazioni sociali r 
che assistevano alla seduta. 

Orlov — secondo le leggi so
vietiche — ha ora la possibi
lità di presentare appello cen
tro la sentenza rivolgendosi 
alla corte suprema della fe
derazione ru.i.sa. 

Nel merito del processo va 
rilevato che le accuse pronun
ciate contro il cinquantunenne 
Orlov — una delle figure at
tualmente più rappresentative 
degli ambienti del dissenso. 
coordinatore del cosiddetto 
« gruppo Helsinki » — sono 
tratte da materiali fomiti dal
la polizia e da una serie -li 
« testimonianze ». Secondo gli 
organi sovietici. Orlov nel cor
so degli ultimi anni — e pre
cisamente dal '73 — si è « de
dicato » alla x fabbricazione 
di materiali antisovietici » for
nendo « notizie false » alle 
« centrali d ie operano all'este
ro » e precisamente alle case 
editrici * Posev » e « Crona
ca degli avvenimenti cor
renti >. 

* I suoi materiali — hanno 
detto gli accusatori nel cor-o 
del processo — sono stati dif
fusi ed utilizzati dalle mag
giori organizzazioni di propa
ganda antisovietica che ope
rano in Occidente. In partico 
lare si sono serviti delle sue 
informazioni le radio che tra
smettono in lingua russa: "Li
bertà" . "Onda tedesca". "Vo
ce dell'America". "BBC" e 
"Radio Roma" ». 

Sempre secondo la tesi del
l'accusa e i documenti di Or
lov sono stati largamente uti
lizzati dagli ambienti imperia
listi per azioni antisovietiche». 

E" sulla base di queste ac
cuse che il tribunale lo ha 
ritenuto colpevole applicando 
il massimo della pena prevista 
dall'articolo 70 del codice pe-
na 'e: 7 anni in un campo di 
lavoro e 3 di confino vigilato 
in una regione diversa da 
quella di residenza abituale. 
A nulla sono valse le « rispo 
ste » della dife>a. Orlov. 
prendendo la parola durante 
un interrogatorio, ha confer
mato punto per punto la pa
ternità delle azioni compiute 
ed ha reso noto, tra l'altro. 
di avere sempre preso contat
to con i corrispondenti stra
nieri accreditati a Mosca (in 
particolare gli americani) for
nendo notizie e materiali sul 
le attività di dissenso. 

Al termine della lettura del 
la sentenza (la * TASS > ne 
ha dato notizia) si è verifica 
to un incidente nei pressi del 
palazzo di giustizia. Protaco 
nist; l'accademico Andrei Sa 
charov e sua moglie Elena 
Bonner. 
' 1 due hanno cercato di en
trare nella sala, ma la poli
zia li ha fermati precisando 
che nel tribunale non c'era 
posto e che l'ingresso, quin
di. era sbarrato. A questo 
punto — come riferiscono te
stimoni oculari e come pre
cisa la « TASS » — sia l'acca
demico che sua moglie hanno 
preso a schiaffi gli agenti di 
servizio. Ne è nata una pic
cola rissa: quindi la polizia 
ha portato via i due nel vici
no commissariato. Rilasciati 
pochi minuti dopo Sacharov e 
la moglie sono rientrati nel 
loro appartamento moscovita. 

c. b. 

\ V\!W\A/Vv 
\/Vx ' > 

A. i 

Se non sarà riconosciuta la vittoria di Guzman 

S. Domingo: l'opposizione 
minaccia il ricorso 

a uno sciopero generale 
Lo scrutinio è ripreso, ma viene denunciato un tentativo di falsi
ficare i risultati - Balaguer aveva premesso di far rispettare il voto 

SANTO DOMINGO — La polizia opera degli arresti du
rante l'interruzione dello spoglio elettorale 

SANTO DOMINGO — A 
Santo Domingo la situa 
zione si è aggravata a pò 
che ore dalla ripresa del
lo scrutinio dei voti. Una di
chiarazione di fonte gover
nativa — secondo la quale 
lo spoglio delle schede sa 
rebbe stato interrotto mer 
coledì dalla polizia perché 
« erano stati registrati gra
vi brogli « danno del 
governo, che si è det 
to sicuro della vittoria » -
ha infatti provocato dure 
reazioni del parti to di op
posizione. il partito rivolu
zionario. il cui candidato 
alla vicepresidenza, Jacobo 
Majuta. ha minacciato di 
indire uno sciopero se non 
verrà riconosciuta la vit
toria elettorale di Antonio 
Guzman. 

La ripresa dello scruti
nio è dunque avvenuta in 
un'atmosfera di tensione: 
l'opposizione ha denuncia
to una operazione, che sa
rebbe in corso, di falsifica
zione dei risultati eletto
rali, « Siamo disposti a ri
spondere all'usurpazione 
con la violenza», ha detto 
Majuta. il quale ha anche 
dichiarato che qualsiasi 
tentativo di colpo di Sta
to potrebbe far precipitare 
il paese in una crisi « dal
le conseguenze imprevedi
bili ». Il capo dello Stato. 
Joaquin Balaguer, si è riu

nito con gli alti capi mi-
l.tar: per esaminare la 
situazione. 

In precedenza. Balaguer. 
aveva comunicato a tre 
ex presidenti di paesi la
tino-americani che nono
stante l'interruzione subita 
dallo spoglio delle schede 
dei voti espressi durante le 
elezioni generali e presi
denziali di martedì scorso 
egli avrebbe mantenuto li 
sua intenzione di difende
re le istituzioni. 

Tale indicazione era star* 
data ai giornalisti da Gaio 
Plaza, ex Dresidente del
l'Ecuador ed ex segretario 
generale dell'Organizzazio
ne degli stati americani 
IOSA). Plaza ha parlato 
come portavoce del gruppo 
di tre ex presidenti inviati 
a Santo Domingo dall'OSA 
come osservatori in occa
sione delle elezioni e che 
-ivevano avuto l'altro .eri un 
colloquio col presidente 
Balaguer. mentre la com
missione elettorale era sta
ta occupata dalla polizia e 
dall'esercito con conseguen
te interruzione dello spo
glio delle schede. 

Plaza accompagnato da
gli ex presidenti Misale 
Pastrana Borrero (Coloni-
bia) e Julio Cesar Monte
negro (Guatemala) aveva. 
detto di non ritenere che 
l'azione delle forze armate. 

\ proposito della quale ni 
era parlato di un colpo di 
stato avrebbe rimesso in 
questoine la legittimità del
le elezioni 

Il cmd-da to dell'oiroo-s-z'o 
ne Antonio Guzman ha ri
tolto un appello al presi
dente americano Jiniiny 
Carter 

« Mi auguro che il presi-
lente Carter — ha detto 
Guzman in una conferenza 
stampa — tenga fede alla 
sua promessa che le eie 
'.ioni presidenziali domini-
"ano sarebbero state pu 
lite ». 

Gu/man ha anche dotto 
il considerare « tempora

neo » l 'atteggiamento delle 
forze armate e ha do.scnt-
'o come « u n gruppetto di 
teppisti» i leader politici 
•!ie s tanno dietro all'Inter 
ferenza militare, evitando 
però di identificarli in al 
»ro modo. Il candidato ori 
partito rivoluzionario domi-
menno si e anche detto cer
io clic un «governo di fat 
to » non sarebbe in grado 
di governare il paese con 
tro il volere dei partiti pò 
litici, dei sindacati e delle 
altre parti sociali, anche 
perché rischierebbe di ve
dersi tagliati da altri paesi 
le forniture petrolifere e 
gli s tanziamenti dei fondi 
per ì paesi in via di svi
luppo. 

Mentre notizie contraddittorie giungono dall'Eritrea 

Silenzio di Addis Abeba sull'offensiva 
Il FPLE nega che siano in corso combattimenti all'Asinara - Il presidente del FLE rivolge un 
appello a « tutti i popoli amanti della pace » - Accuse del presidente Menghistù alla Somalia 

Nuove manifestazioni 
contro lo scià in Iran 

Un processo politico internazionale ai regime dì 
Reza Pahlevi sarà patrocinato dalia Lega dei popoli 

TEHERAN — L'altro ieri si 
sono avuti nuove manifesta
zioni contro lo scià in alcu
ne città del sud dell'Iran. Ne 
danno notizia buone fonti i 
Teheran, le quali però non 
forniscono nessun particolare 
in mento 

Il lfi maggio si erano avuti 
degli scontri tra polizia e un 
gran numero di manifestan
ti ad Ahvvaz. nel sud ovest 
dell 'Iran. Negli scontri vi so
no stati feriti e danni. 

* • • 
ROMA — Un «processo poli
tico al regime iraniano » da 
parte di un tribunale interna
zionale riunito con il patroci
nio delle Lega internazionale 
dei popoli presieduto da Lelio 
Basso (ex tribunale Rus
sell II) si svolgerà entro 1' 

anno, secondo quanto ha di 
chiarato un esponente della 
opposizione iraniana in esilio. 

Il « processo ». la cui cele
brazione sarà decisa ufficial
mente nelle prossime setti
mane. si terrà in una città 
non ancora scelta. 

Una commissione di espo
nenti delle forze democra'i-
che iraniane in esilio sta già 
riunendo, con la collabora
zione di personalità e orga
nizzazioni di altri paesi, i Jo-
cumenti che verranno pre
sentati dall'n accusa » al 
tribunale. Ix> scià, i suoi suc
cessivi governi e l'intero suo 
regime, è stato detto, saran
no giudicati « per la repres
sione compiuta nei settori 
politico, economico e cultu
rale ». 

ROMA — Uopo il discorso 
del capo di Stato etiopico. 
Menghistù Hailé Mariam. in 
cui si parlava di una offen
siva (imminente o già in at
to?) in Eritrea nessuna nuo
va notizia è giunta da Addis 
Abeba. Le uniche notizie in 
questo senso vengono diffuse 
rial Fronte di Liberazione del
l'Eritrea (FLE). L'altra gran
de formazione guerrigliera. il 
Fronte Popolare di Liberazio
ne dell'Eritrea (FPLE). nega 
da parte sua che l'attività mi
litare sia cresciuta in questi 
giorni. Il iwrtavoce del FPLE 

ì a Roma. Ermias Debesai. da 
! no; interrogato, ci ha in so-
l stanza detto che da molte set

timane l'aviazione etiopica 
bombarda città e villaggi, ma 
che nessuna offensiva gene
ralizzata è in corso e che nes
suna sortita etiopica dall'A
sinara. assediata dai soli com
battenti del FPLE. è stata 
tentata in questi giorni. Er
mias Debesai ha ribadito che 
preparativi militari sono in 
corso da tempo con l'aiuto 
cubano e che il FPLE è al 

corrente di piani per una of
fensiva generalizzata che pe
ni lino ad oggi non sarebbe 
stata lanciata. 

11 portavoce del Fronte Po
polare ci ha anche detto di 
ritenere ambiguo l'accenno 
fatto da Menghistù al soste
gno cubano, sovietico, tede
sco e yemenita e di noti con 
siderarlo per ora come l'an
nuncio d ie militari cubani 
prenderanno parte all'annun
ciata offensiva. 

Ieri il presidente del FLE. 
Ahmed Nasser. ha rivolto da 
Damasco un appello chieden 
do un intervento internaziona
le per bloccare quella che de
finisce una « campagna di ge
nocidio *. L'appello di Ahmed 
Nasser chiede a tutte « le na 
zioni amanti della pace * ne! 
mondo di « correre in aiuto 
dell'Eritrea contro l'offensiva 
etiopica e contro la campa
gna di genocidio condotta dal 
governo etiopico ». 

! DIRE DAL'A - Il colonnello 
i Menghistù Hailè Mariam ha 

ammonito ieri che vi potrà es
sere un altro « scontro » con 
la Somalia .se quello che de fi 
niscu « il governo reazionario 
somalo non cambierà il suo 
atteggiamento au Gibuti ». 

Menghistù che ha parlato di 
fronte a centomila iK-rsone 
nella città di Dire Daua ha 
affermato che da parte di Ad 
dis Abeba « è chiaro che non 
vi sono mire espansionistiche 
su Gibuti. ma vi è interessi-
solo alla pace nella regione 
ed al progresso di tutti gli 
Stati clic la formano ». 

Gibuti divenne indipendente 
dalla Francia nel giugno del 
lo scorso anno. Il suo porto. 
situato allo sbocco del Mar 
Rosso sull'Oceano Indiano, è 
considerato d'importanza stra
tegica. Mengi.stu con greve 
linguaggio ha detto che * quel 
malato di Barre (ii prcsiaen 
te somalo Mohammed Siaci 
Barre) non ha risparmiato 
sforzi per condurre la popò 
lazione di Gibuti sotto il con 
trollo della classe dirige.it»" 
reazionaria somala ». 

Dopo il viaggio di Vance in URSS, Brzezinski parte domani per la Cina 
- - - • _ - . - • 1 1 1 ! ' • " - — - . . , - - . . , 

La Casa Bianca tra Mosca e Pechino 
Dai nostro corrispondente 
WASHINGTON - Brzezinski 
parte domani per Pechino. 
Perchè il presidente del Con
siglio nazionale di sicurezza 
e non il segretario di Stato? 
E perchè la visita del primo 
nella capitale cinese è stata 
annunciata due giorni dopo 
il ritorno del secondo dalla 
capitale sovietica? Attorno a 
questi interrogativi ti sono 
lungamente esercitati alcuui 
tra i maagiori specialisti ara,'-
ncani di relazioni con la C'i»u 
e di relazioni con l'URSS. Hi 
sporte persuasive non ne sono 
venule. Ma alcun problemi. 
e di rilevante interesse. so-io 
affiorati. Vi è prima di tu'to 
il problema della reale coesio 
ne all'interno del gruppo di 
rigcnie americano. Brzezinski 
e Vance lavorano attorno alla 
stessa strategia o hanno stra 
teg'e differenti? Anche qui la 
risposta è tutt'altro che chia 
ra. Ma pare assodalo che 
mentre il segretario di Stato 
vorrebbe puntare sull'accordo 
SALT per ristabilire una mu
tua fiducia tra URSS e Stati 
Uniti e far lera su questo per 
ottenere moderazione da par
te di Mosca in Africa, il pre
sidente del Consiglio naziona
le di sicurezza, inrece. prefe
rirebbe bloccare le mosse ?o 
vietiche attraverso una poli
tica di intesa con la Cina 
considerata tuttora la car
ta migliore che gli america
ni avrebbero per infastidire 
IVRSS. 

Molti accreditati commenta
tori americani affermano che 
questa sarebbe la tesi viù 
vicina alla verità. E in man
canza di dati sicuri non si 
può fare altro che registrarla. 
Vn fatto, però, è certo. L'am
ministrazione americana sem

bra sottoposta a due spinte 
contraddittorie: da una parte 
l'allarme per la penetrazione 
sovietica e cubana in Africa, 
dall'altra il desiderio di porre 
le basi di una intesa con Mo 
sca che al punto in cui stanno 
le cose non può passare che 
attraverso un accordo su'/a 
limitazione delle armi stra'e 
gichc. Son siamo, come fi 
vede, davanti alla riproduzione 
della tradizionale controversia 
tra falchi e colombe ma a 
qualcosa di più complesso. \'è 
Brzezinski uè Vance. infatti. 
sembrano puntare su un ritor
no alla guerra fredda o *u 
una generica riedizione delfa 
distensione. Il problema che 
tutti e due si pongono, ria 
pure da differenti angoli vi
suali. è quale pitlitica segu>rc 
per impedire che le posizioni 
americane in Africa si dete
riorino a vantaggio dell'in
fluenza sovietica. E', dunque. 
la ricerca di nuovi e più so 
lidi equilibri di potenza che 
muove sia l'uno che l'altro-
In quanto al presidente cali 
sembra lasciare spazio sia al 
presidente del Consizin nazio
nale di sicurezza sia al se
gretario di Stalo: avalla il 

'viaggio di Brzezinski a Pechi
no ma al tempo stesso inco
raggia l 'ance nel suo sforzo 
per arrivare ad un accordo 
sul SALT. 

Sul filo 
del rasoio 

Ma se questi sono i dati 
della situazione, sinteticamen
te riassunti, ne risulta che 
tutto si svolge sul filo del 
rasoio. E' infatti evidente che 
come da un passo avanti — o 
da un passo indietro — sul 

SAI.T dipende la possibilità di 
una piena utilizzazione della 
carta cinese così da una mo 
difica — in positivo o in ne
gativo — degli attuali rappor
ti Ira Washington e Pechino 
dipendono i progressi — o le 
battute d'arresto — del dia
logo tra Washington e Mo^ca. 
Per questo il viaggio di Brze
zinski a Pechino è importan
te. Esso avviene pfjchi giorni 
dopo ìa nuova recrudescevza 
di ostilità tra Cina e URSS 
e pochi giorni prima dell'in
contro Vance Gromiko a Xe>v 
York in occasione dell'Asscm 
blea generale dell'OSV sul 
disarmo. 

Qual è lo scopo della mis
sione di Brzezinski? E' alla 
mente improbabile che cs^a 
porti a una piena normaliz
zazione dei rapporti tra Wash
ington e Pechino. Lo scoglio 
di Formosa non è stato nn 
cosa superato e non si vede 
come possa esserlo a bree 
scadenza. Ma esso non rappre
senta un reale impedimento a 
un'intesa su una serie di qu > 
stioni assai sostanziali. Ce t,n 
chiaro interesse cinese a ri 
chiamare l'attenzione ameri 
cana sulla minaccia, presun 
fa o reale, rappresentata dal
l'URSS per la sicurezza cine
se. Tale interesse non arriva. 
né può arrivare, alla richiesta 
di garanzie. Ma il fatto che 
la visita di Brzezinski avvenga 
sia pure per caso, nella par
ticolare congiuntura determi
nata dai recenti avvenimenti 
alla frontiera cino sovietica 
finisce per sancire, in qual
che mòdo, l'interesse degli 
Stati Uniti a una Cina al ri
paro da ogni minaccia ester
na. E' quel che i cinesi co
gliono: o perchè realmente 
preoccupati o anche soltanto 
per coinvolgere, nella misu

ra del possibile, gli Stati Uni- \ 
ti in un'azione politica di j 
pressione sull'Unione Sovie- i 
fica. 

Vi è poi il quadro genera'e 
osiafjc*. Lo visita di Br--'-
zinski si svolge dopo una se
rie di segni di rinnovato in
teresse americano a mante
nere una presenza, politica, 
economica e militare, in quel 
continente. 11 recente viaggio 
del vice presidente Mondale in 
alcuni paesi dell'area ne è 
l'ultima testimonianza. Pechi
no è ovviamente favorevole a 
un tale sviluppo, che fa par*e 
della sua azione diretta a 
contrastare ovunque la pene 
trazione .sovietica. E da que
sto punto di vista i dirigenti 
cinesi non potranno fare al*ro 
che esprimere soddisfazione 
per gli impegni assunti dagli 
americani. 

I rapporti 
bilaterali 

Vi è infine il quadro dei 
raparti bilaterali non neces
sariamente legati alla solu
zione del problema di Formo
sa. La Cina ha mostrato un 
certo desiderio di acquistare 
equipaggiamenti di alta tecno
logia: computers. impianti ra 
dar, strumenti per sottomarini-
E gli Slati Uniti, a loro volta, 
non sembrano disposti a la
sciarsi battere dalla concor
renza europea e giapponese 
sia in questi settori sia in 
quello delle armi. E" noto ad 
esempio che i francesi hanno 
venduto recentemente alla Ci
na una quantità imprecisata 
di missili anticarro fabbricati 
in comune con la Germania 
di Bonn e che Pechino è in

teressata all'acquisto di acr4> 
da combattimento di fabbrico 
zione britannica. Il contralto 
relativo a questa ultima forni 
tura è stato temporaneamen 
te bloccato in seguito a di
chiarazioni imprudenti rVa 
sciate a Pechino da un alto 
funzionario britannico che hai 
no sollevato a landra uni 
piccola temiìesta politica. 
T Noi abbiamo — egli aveva 
detto ai cinesi — im cornine 
nemico, rappresentato dal 
l'URSS ->. Mosca ha natural
mente chiesto spiegazioni a 
Istndra e il risultato è stafo 
l'arresto del negoziato cino 
britannico. 

E' possibile che durante ìa 
visita di Brzezinski si parti 
anche della possibilità di far 
niture di armi americane alla 
Cina. Ed e assai probabile 
che ciò abbia ripercussioni 
negative nei rapporti tra Wash
ington e Mosca. Is> si vedrò 
presto. In occasione, appun
to. de'la ripresa del negozia 
to SALT tra Vance e Gromiko 
a Scic York. Cosa ricavare, 
in sostanza, da tutto questo? 
Ci sembra si possa dire che 
molte cose rimangono aperte 
e problematiche nei rapporti 
tra Stati Uniti e Unione Socie 
tica e che in questo contesto 
i raparti tra Washington e 
Pechino giur/cano. o comincia
no a giocare, un ruolo im
portante. Trovare punti di as
setto equilibrato sarà imprè
sa lunga e difficile in un mon
do i cui problemi tendono a 
sfuggire alle sintesi, e quindi 
ai disegni strategici organici 
cui eravamo abituati a pen
sare negli anni scorsi. Si pro
cede. anche qui, per strati 
inesplorate. 
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